
 
 

NOTA CISL SCUOLA: APRAN – LAVORI IN CORSO - Avvio delle trattative sul CCPL 
 

Mercoledì sono state avviate le trattative in Apran per il rinnovo della parte normativa del CCPL comparto 

ATA, AE, IFP E INFANZIA. 

CISL SCUOLA all’inizio del suo intervento ha richiamato la Legge 5/2006, Legge Provinciale sul Sistema 

scolastico trentino, precisamente ha citato la comunità scolastica che racchiude tutte le figure professionali 

in essa operanti per il successo formativo di studenti e studentesse; questo richiamo alla legge è servito per 

motivare la richiesta, da parte delle lavoratrici e dei lavoratori della scuola, di creare un “cappello 

contrattuale” che racchiuda tutta la normativa relativa alle tutele e ai diritti, al fine di permettere l’accesso a 

questi istituti normativi, in modo paritario,  a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori del comparto scuola, 

scuola dell’infanzia e formazione professionale: siano essi a tempo indeterminato sia determinato dato da un 

incarico annuale o una somma di incarichi fino alla fine dell’anno scolastico.  

Tutela della maternità, permessi retribuiti, disconnessione dal lavoro e dal digitale, tutela delle donne 

vittime di violenza, prevenzione dello stress lavoro correlato, equa distribuzione dei carichi di lavoro, 

complessità delle classi,  burocratizzazione del lavoro per alcune categorie, utilizzo del buono pasto, sono 

alcune tra le tematiche ricorrenti sulle quali ci si è confrontati nel corso delle assemblee sindacali che CISL 

SCUOLA ha svolto sul territorio, argomenti quindi portati mercoledì in Apran. 

CISL SCUOLA ha inoltre chiesto al Presidente di Apran e alla Dirigente generale del Dipartimento Istruzione di 

avere il coraggio di ridisegnare le varie figure professionali ad oggi “cristallizzate” in un unico contratto: ATA, 

Assistenti Educatori, Insegnanti della scuola dell’Infanzia e Insegnanti della Formazione professionale fra loro 

non si somigliano affatto nell’organizzazione del lavoro. 

Quindi tutele e diritti omogenei ma figure professionali nuove e adeguate alla scuola di oggi. 

Siamo consapevoli che questo lavoro di riscrittura richiederà del tempo e delle risorse economiche, CISL 

SCUOLA è pronta all’impegno. 

Abbiamo ricordato l’urgenza di regolamentare le ferie per il Personale della Scuola dell’Infanzia, tematica 

“congelata” per rigidità nei requisiti imposti dall’Amministrazione provinciale e l’implementazione del Foreg 

viste le continue richieste aggiuntive rispetto alla normale attività didattica. Abbiamo inoltre esposto un 

elenco di  richieste specifiche per i docenti della formazione professionale. 

CISL SCUOLA ha inoltre portato all’attenzione dell’Apran la necessità di scrivere le norme in modo chiaro, 

affinché siano esse dei riferimenti certi per il personale della scuola e per i Dirigenti scolastici, evitando così 

interpretazioni creative e applicazioni errate delle regole. 

Prossimamente invieremo all’Apran un testo con le proposte dettagliate, frutto delle raccolte di dati e esigenze 

nel corso delle assemblee sindacali rivolte alle varie figure professionali. 

Oltre al tavolo in Apran, che dovrebbe affrontare prossimamente anche la parte normativa dei docenti della 

scuola a carattere statale, abbiamo aperto il confronto in Assessorato sui vari settori della scuola e in 

Dipartimento Istruzione sulle risorse dedicate all’inclusione. 

Presto all’interno dei nostri social si aprirà un questionario per raccogliere in modo capillare i contributi dei 

lavoratori e delle lavoratrici al nostro percorso negoziale.  

Trento, 11 aprile 2025. 

La Segreteria Cisl Scuola del Trentino 


